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`L’ex Tribunale ritrova i fasti di un tempo
grazie all’investitura del Capo dello Stato

LA CERIMONIA

LeandroDelGaudio

Un’investitura autorevole, quel-
la del Capo dello Stato, per dare
il via alla sede napoletana della
scuola di formazione della ma-
gistratura. Giovedì 23 marzo,
nella sededel vecchioTribunale
di Castelcapuano, sarà il presi-
dente della Repubblica Sergio
Mattarella a tenere a battesimo
all’anno formativo del 2023, un
corso di formazione specializza-
to aperto a tutti i magistrati na-
poletani. Si tratta di una svolta
qualche anno fa impensabile,
destinata a “salvare” l’antico ca-
stello normanno, secoli fa sede
del potere reale a Napoli, poi
Tribunale, fino al rischio abban-
dono con il trasferimento dei fa-
scicoli giudiziari al Centro dire-
zionale. Con la presenza del ca-
po dello Stato aNapoli, viene in-
fatti consacrata la centralità di
Castelcapuano per gli studi giu-
dici e per i corsi di aggiorna-
mento. Attese migliaia di giova-
ni magistrati italiani freschi di
concorso e di giuramento sulla
Costituzione repubblicana. Una
svolta tutt’altro che scontata, se
si pensa che l’edificio monu-
mentale del nostro centro stori-
co diventa la seconda sede della
scuola aperta alle toghe dopo
quella di Scandicci, inaugurata
alcuni anni fa. Una svolta decisi-
va, anche alla luce del rischio
abbandono che aleggiava su Ca-
stelcapuano, antica sede del Tri-
bunalenapoletano.

IL RETROSCENA
Ricordate cosa accadde nel
2006?Venne ultimato il trasferi-
mentodegli uffici nelleTorri del

Centro direzionale, nel nuovo
Palazzo di giustizia dedicato di
recente ad Alessandro Criscuo-
lo. Da allora, dalla fine del 2006,
il destino di Castelcapuano è sta-
to incerto. Decisiva la determi-
nazione dell’ex presidente di
Corte di Appello Antonio Buo-
najuto nel reclamare un ruolo
centrale di Castelcapuano nella
geografia formativa in materia
di diritto. Un lavoro portato
avanti dal presidente della Fon-
dazione Castelcapuano Aldo De
Chiara (exmagistrato napoleta-
no) chehaereditato il testimone
dello stesso Buonajuto, proprio
nella tutela degli spazi, delle
mura, degli affreschi che hanno
fatto da teatro di un pezzo di se-
colare storia napoletana e del
sud Italia.Ma torniamo alla visi-
ta del presidente della Repubbli-
ca a Napoli. Ore 12, alla presen-
za delle massime cariche istitu-
zionali della Regione, avrà luo-
go la formalizzazione di un lavo-
ro cheha avuto inizio daunpaio
di anni, grazie alla dedizionedel
presidente della sede napoleta-
na della scuola di magistratura
Antonella Ciriello. Sarà presen-
te anche il presidente della
Scuola di formazione di magi-
strati Giorgio Lattanzi, a tutela
di un lavoro che ora attende la
consacrazione ufficiale. Da qui
passeranno le nuove toghe. E
sempre qui a Castelcapuano ci
sarannocorsi di aggiornamento

e possibilità di confronto che
rappresenteranno la spina dor-
sale del lavoro che verrà svolto
tra il Salone dei Busti e nelle ex
auledi giustizia napoletane.

LA SVOLTA
Un’occasione di rilancio forte-
mente voluta dalle autorità cit-
tadine, a partire dalla giunta co-
munale, anche alla luce dell’in-
dotto che ruota da sempre attor-
no al Diritto e agli studi giudiri-
dici in quel di Castelcapuano.
Un rilancio che si staglia in uno
scenario cittadino fortemente
cambiato rispetto a qualche an-
no fa, quando si spensero le luce
nelle antiche sale di giustizia.
Basti ricordare il dinamismo
commerciale legato al turismo,
ma anche al cambio del volto di
un pezzo di centro storico in re-
lazione all’esplosione delle atti-
vità di ristorazione e di ricezio-
ne.Meno librerie, da queste par-
ti, e più negozi di drink e di gene-
ri alimentari, all’insegna di un
progressivo depauperamento
sotto il profilo culturale. Ed è an-
che a questo che pensano i pro-
tagonisti della svolta, capaci di
imporre Napoli - e Castelcapua-
no in particolare - come centro
di confronto, dibattito e forma-
zione, nella nuova sede distacca-
ta per i magistrati di mezza Ita-
lia.
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`Inaugurazione dell’anno formativo 2023
Napoli capitale, da qui i nuovi magistrati

IL PERSONAGGIO

BarbaraCangiano

Si è spento a 77 anni, dopo una
lungamalattia. Giuseppe Caccia-
tore, già ordinario di Storia della
Filosofia alla Federico II di cui è
stato anche presidente del corso
di laurea,perdieci anni al timone
dellaSocietà salernitanadi Storia
patriaedasedici sociocorrispon-
dente dell’Accademia nazionale
dei Lincei, non era solo un filoso-
fo illuminato eun intellettuale vi-
vacissimo,ma anche e soprattut-
to un uomo che ha lasciato un
graffio potente nel mondo della
culturaedellapolitica.
Salernitano doc, con una pas-

sione viscerale per la squadra cit-
tadina, dalla metà degli anni Set-
tanta ai primi anniNovanta è sta-
to in prima linea per provare a
migliorare il tessuto sociale e ur-
bano nel quale viveva con la soli-
dità del suo bagaglio culturale e
l’effervescenza del suo essere
sempre uomo tra gli uomini. Un
accademico fuori dagli schemi,
in lotta contro le convenzioni e le
appartenenze,prontoadialogare
conchiunqueavesseun’idea vali-

da che potesse crescere e creare
sviluppo.Edèquesta l’ereditàche
lascia, insiemealla sua ideadi cul-
tura condivisa e partecipata, al di
làdiogni snobismo, fruttoproba-
bilmente della sua lungamilitan-
za nel Pci, che lo ha visto segreta-
rio della storia sezione salernita-
na Di Vittorio, prima di essere
eletto consigliere comunale e di
diventare poi assessore allo spet-
tacolo durante la prima giunta
laicaedi sinistraguidatadall’allo-
ra sindaco Vincenzo Giordano.
Con il Pds corse al Senato nel
1992, in tandem con l’amico An-
dreaDeSimoneprontoalla scala-
ta per la Camera. Tantissimi i vo-
lumi e le pubblicazioni scientifi-
che prodotte negli anni, con
un’attenzioneparticolare aquelli
che erano iMaestri con cui si era
formatonel solco di Fulvio Tessi-
tore:Vico,GiordanoBruno,Kant,
Antonio Labriola, Hegel, Bene-
dettoCroce, solopercitarnealcu-
ni. A lui si deve un’imponente
opera, la Storia di Salerno in tre
volumi pubblicata dall’editore
Francesco D’Amato che, in occa-
sione dei suoi 75 anni, gli fece
omaggio della bibliografia dei
suoiscritti.
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SI È SPENTO A 77 ANNI
PER UNA MALATTIA
UNA VITA TRA NAPOLI
E LA SUA SALERNO
FU MILITANTE DEL PCI
E SENATORE DEL PDS

Mattarella a Castelcapuano
«Ecco la scuola delle toghe»

Le istituzioni, la sfida

PRESIDENTE Il capo dello Stato Mattarella sarà il 23 marzo a Napoli

DOPO IL RESTAURO
DI SALONE DEI BUSTI
L’EX REGGIA CITTADINA
TORNA VOLANO
DELLO SVILUPPO
DELL’INTERA ZONA

Domani,9.30,bibliotecaDe
MarsicoaCastelcapuano,
convegnoorganizzatoda
Magistraturademocratica
“Perun lavorosicuro,
dignitoso,paritario”.
IntroduceecoordinaGloria
Sanseverino, segretarioMda
Napoli emagistrato in forza
allaProcurapartenopea.
Interverrannomagistrati ed
esperti sul temadelladignità
del lavoro.

Md, sul lavoro sicuro
esperti a confronto

Cacciatore, il filosofo
che amava la politica


